
Legge 11 marzo 2006, n. 81 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, recante interventi 
urgenti per i settori dell'agricoltura, dell'agroindustria, della pesca, nonché in materia di fiscalità 
d'impresa. Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione 
G.U. 11 marzo 2006, n. 59, S.O. n. 58 
 

Art. 01. 
Disposizioni in materia di previdenza agricola 

(omissis) 
Art. 1. 

Disposizioni in materia di contribuzione previdenziale in agricoltura e di catasto 
(omissis) 

Art. 1-bis. 
Ulteriori disposizioni in materia di agricoltura 

(omissis) 
Art. 1-ter. 

Disposizioni in favore delle imprese ubicate nelle province di Catania, Siracusa e Ragusa colpite dal sisma 
del 1990 

(omissis)  
Art. 2. 

Interventi urgenti nel settore bieticolo-saccarifero 
1. Al fine di fronteggiare la grave crisi del settore bieticolo-saccarifero e' istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri un Comitato interministeriale composto dal Presidente del Consiglio dei Ministri, che lo 
presiede, dal Ministro delle politiche agricole e forestali, con le funzioni di Vice-presidente, dal Ministro 
dell'economia e delle finanze, dal Ministro delle attività produttive, dal Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, dal Ministro per le politiche comunitarie e dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio nonché 
da tre presidenti di regioni designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. Le funzioni di segreteria, senza alcun onere per il bilancio dello 
Stato, sono svolte da un dirigente del Ministero delle politiche agricole e forestali, preposto ad un Ufficio 
dirigenziale generale. 
2. Il Comitato di cui al comma 1: 
 a) approva, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il piano 
per la razionalizzazione e la riconversione della produzione bieticolo-saccarifera; 
 b) coordina le misure comunitarie e nazionali previste per la riconversione industriale del settore e 
per le connesse problematiche sociali; 
 c) formula direttive per l'approvazione dei progetti di riconversione. 
3. Le imprese saccarifere presentano al Ministero delle politiche agricole e forestali, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, un progetto di riconversione per ciascuno degli impianti 
industriali ove cesserà la produzione di zucchero. I progetti di riconversione, finalizzati anche alla 
salvaguardia dell'occupazione nel territorio oggetto dell'intervento, sono approvati dal Ministero delle 
politiche agricole e forestali, sentite le Amministrazioni interessate, anche avvalendosi del supporto tecnico 
dell'Istituto sviluppo agroalimentare S.p.a. (ISA). 
4. E' costituito presso l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) il Fondo per la razionalizzazione e la 
riconversione della produzione bieticolo-saccarifera, al quale affluiscono le risorse finanziarie comunitarie 
destinate alla diversificazione produttiva del settore bieticolo-saccarifero in Italia, nonché le risorse presenti 
nel Fondo per il risanamento del settore bieticolo-saccarifero di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 
12 agosto 1983, n. 371, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ottobre 1983, n. 546. Le modalità di 
utilizzo delle risorse del Fondo sono disposte con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle 
politiche agricole e forestali, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. 
4-bis. Al Fondo di cui al comma 4 e' altresì attribuita, per l'anno 2006, una dotazione finanziaria annuale di 
65,8 milioni di euro, finalizzata ad assicurare l'erogazione degli aiuti nazionali per la produzione bieticolo-
saccarifera previsti dalla normativa comunitaria, nonché ad assicurare, relativamente al primo anno di 
attuazione, la più efficace realizzazione degli obiettivi della riforma dell'organizzazione comune di mercato 
dello zucchero. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione per l'anno 2006 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come 
rideterminata ai sensi delle tabelle D e F della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 
5. Ai fini dell'attuazione del piano di cui al comma 2, lettera a), gli aiuti comunitari alla ristrutturazione delle 
imprese derivanti dalla attuazione della riforma della organizzazione comune di mercato dello zucchero non 
concorrono alla formazione del reddito. 
5-bis. La quota di raffinazione di zucchero di canna greggio spettante all'Italia a partire dall'anno 2007 
nell'ambito dell'organizzazione comune di mercato dello zucchero e' attribuita con decreto del Ministro delle 



politiche agricole e forestali. I criteri da determinare ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241, prevedono la assegnazione della quota suddetta garantendo l'unitarietà della quota stessa e la priorità 
per l'ubicazione dell'impianto nelle regioni dell'obiettivo convergenza.  

Art. 2-bis. 
Etichettatura del miele 

1. All'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 179, la lettera f) e' sostituita dalla 
seguente: 
«f) sull'etichetta devono essere indicati il Paese o i Paesi d'origine in cui il miele e' stato raccolto;».  

Art. 2-ter. 
Differimento di termine per adempimenti concernenti il prelievo supplementare 

(omisiss) 
Art. 2-quater. 

Interventi nel settore agroenergetico 
1. Per il conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 128, e 

per favorire lo sviluppo della filiera agroenergetica, e' incentivata la produzione e la commercializzazione di 
bioetanolo, per un periodo di sei anni a partire dal 1o gennaio 2008. 

2. Dal 1o luglio 2006 i produttori di carburanti diesel e di benzina sono obbligati ad immettere al consumo 
biocarburanti di origine agricola oggetto di un'intesa di filiera, o di un contratto quadro, o di un contratto di 
programma agroenergetico, stipulati ai sensi del presente articolo, in misura pari all'1 per cento dei 
carburanti diesel e della benzina immessi al consumo nell'anno precedente. Tale percentuale, espressa in 
potere calorifico inferiore, e' incrementata di un punto per ogni anno, fino al 2010. 

3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole 
e forestali e con il Ministro delle attività produttive, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità per l'invio da parte dei 
produttori di carburanti diesel e di benzina, con autocertificazione, dei dati relativi all'immissione in consumo 
di biocarburanti di origine agricola, riferiti all'anno in corso e dei dati relativi all'immissione in consumo di 
carburanti diesel e di benzina, riferiti all'anno precedente. Con detto decreto sono altresì stabilite le misure 
per il mancato rispetto dell'obbligo previsto dal comma 2. 

4. L'intesa di filiera o il contratto quadro di cui agli articoli 9 e 10 del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 
102, hanno per scopo, altresì, l'integrazione della filiera agroenergetica, la valorizzazione, la produzione, la 
trasformazione, la commercializzazione, la distribuzione di biomasse agricole e di biocarburanti di origine 
agricola. Gli imprenditori agricoli e le imprese di produzione e di distribuzione di biocarburanti e i soggetti 
interessati, pubblici o privati, stipulano contratti di coltivazione e fornitura in attuazione degli articoli 11, 12 e 
13 del predetto decreto legislativo n. 102 del 2005. 

5. Il CIPE, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro delle attività produttive e del Ministro delle politiche agricole e 
forestali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
delibera la disciplina dei contratti di programma agroenergetici, individuando l'amministrazione competente 
per la loro stipula. I contratti di programma agroenergetici hanno rilevanza territoriale nazionale e sono 
finalizzati alla creazione di occupazione aggiuntiva, anche mediante l'attivazione di nuovi impianti. E' 
assicurata priorità nella stipula dei predetti contratti ai soggetti che riconoscono agli imprenditori agricoli una 
quota dell'utile conseguito in proporzione ai conferimenti della materia prima agricola. 

6. La sottoscrizione di un contratto di coltivazione e di fornitura, o contratti ad essi equiparati, o di un 
contratto di programma agroenergetico costituisce titolo preferenziale: 

a) nei bandi pubblici per i finanziamenti delle iniziative e dei progetti nel settore della promozione delle 
energie rinnovabili e dell'impiego dei biocarburanti; 

b) nei contratti di fornitura dei biocarburanti per il trasporto ed il riscaldamento pubblici. 
7. Le pubbliche amministrazioni stipulano contratti o accordi di programma con i soggetti interessati al fine 

di promuovere la produzione e l'impiego di biomasse e di biocarburanti di origine agricola, la ricerca e lo 
sviluppo di specie e varietà vegetali da destinare ad utilizzazioni energetiche. 

8. Ai fini dell'articolo 21, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il 
biogas e' equiparato al gas naturale. 

9. Ai fini dell'articolo 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive modificazioni, il gestore 
della rete di trasmissione nazionale assicura la precedenza, per una quota annuale fino al 30 per cento, 
all'energia elettrica prodotta da biomasse o da biogas oggetto di un'intesa di filiera, o di un contratto quadro, 
o di un contratto di programma agroenergetico, stipulati ai sensi del presente articolo. 

10. Gli operatori della filiera di produzione e distribuzione dei biocarburanti di origine agricola devono 
garantire la tracciabilità e la rintracciabilità della filiera. A tal fine realizzano un sistema di identificazioni e 
registrazioni di tutte le informazioni necessarie a ricostruire il percorso del biocarburante attraverso tutte le 
fasi della produzione, trasformazione e distribuzione, con particolare riferimento alle informazioni relative alla 
biomassa ed alla materia prima agricola, specificando i fornitori e l'ubicazione dei siti di produzione. 



11. All'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) dopo le parole: «energia elettrica», sono inserite le seguenti: «e calorica»; 
b) dopo le parole: «da fonti rinnovabili agroforestali», sono inserite le seguenti: «e fotovoltaiche». 

 
Art. 2-quinquies. 

Modifica all'articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 
1. All'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, e' aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Per la vendita al dettaglio esercitata su superfici all'aperto nell'ambito dell'azienda agricola o di 
altre aree private di cui gli imprenditori agricoli abbiano la disponibilità non e' richiesta la comunicazione di 
inizio attività».  
 

Art. 3. 
Misure urgenti per favorire il finanziamento degli investimenti per lo sviluppo 

(omissis) 
Art. 4. 

Rafforzamento del contrasto alle frodi agroalimentari e ambientali 
(omissis) 

Art. 4-bis. 
Lotta alla contraffazione e misure di finanziamento 

(omissis)  
Art. 5. 

Interventi urgenti nel settore della pesca 
(omissis) 

Art. 5-bis. 
Modifica al comma 369 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in materia di distretti produttivi 

(omissis)  
Art. 5-ter. 

Interventi di semplificazione nel settore della pesca 
(omissis) 

Art. 5-quater. 
Disposizioni in materia di contratti di lavoro nel settore ittico 

(omissis) 
Art. 6. 

Cessione di partecipazioni 
(omissis)  

Art. 7. 
Modificazioni al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 

(omissis)  
Art. 7-bis. 

Ulteriori disposizioni in materia di prelievo supplementare 
(omissis) 

Art. 8. 
Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 


